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Il corriere ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ, vi saluta 

proponendovi notizie ed esperienze  formative svolte 

dagli alunni insieme ai loro maestri. La stampa di 

questo giornale, va ribadito, nasce dal desiderio di 

avere uno strumento rappresentativo che possa 

rendere visibile la didattica, il lavoro capillare, 

ŀŎŎǳǊŀǘƻ Ŝ ƳƛǊŀǘƻ ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ 

discipline per agire e intervenire sulla realtà. È, 

infatti, attraverso le attività che le strutture mentali 

si esercitano conseguendo abilità e competenze 

indispensabili per interagire con il mondo 

circostante. Attraverso il fare impara a saper fare, 

ma anche a sviluppare abilità di progettazione ed 

essere così artefice della propria crescita personale. 

[Ωambiente di apprendimento organizzato in base ai 

bisogni di ognuno diventa così un cantiere di 

costruzione e di sviluppo dei diversi stili 

ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 
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La vite 

La pianta della vite ha il fusto corto. 

Dal fusto partono i rami e si chiamano 

tralci e sono sottili e flessibili (cioè si 

piegano senza rompersi). 

Lungo i tralci si sviluppano le foglie, i 

grappoli e i viticci. 

I viticci sono rametti a spirale che si 

attorcigliano ai sostegni che trovano 

per sorreggere i tralci. 

In ogni grappolo prima si sviluppano 

tanti piccoli fiori, poi si trasformeranno 

in frutti, cioè in acini che formeranno il 

ƎǊŀǇǇƻƭƻ ŘΩǳǾŀΦ 

[Ωacino è ricoperto dalla buccia. La 

polpa avvolge i semi. Nella buccia si 

trovano i pigmenti rossi o bianchi su cui 

sono presenti i lieviti, microrganismi necessari alla fermentazione. La polpa è la parte più 

importante, in quanto da essa si ottiene il mosto. 

I semi contengono acqua, sostanze grasse, 

tannini e cellulosa. 

 

 

 

Dalla redazione Senia: classe II E     Ottobre  2013 

 

la redazione Senia: classi II A/B        
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 {ǘƻǊƛŀ Řƛ ǳƴ ƎǊŀǇǇƻƭƻ ŘΩǳǾŀ 

Uƴ ƎǊŀǇǇƻƭƻ ŘΩǳǾŀΣ ŜǊŀ ŦŜƭƛŎŜ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ǎǳ ǳƴŀ 

grande vite con i suoi amici. Un giorno mentre si 

godeva il bel sole di settembre arrivò una 

contadina che tagliò i grappoli e iniziò la 

vendemmia. Il grappolo disse:   

ά/osa sta facendo questa signora,  perché ci pigia? 

Amici cosa sta succedendo, perché ci mette nei  

tini? 

Ho pauǊŀΗ tƻǾŜǊƻ ƳŜ Ŏƻǎŀ Ƴƛ ǎǳŎŎŜŘŜǊŁΚέ   

Senza accorgersene si rese conto di essere stato 

pigiato e messo a fermentare in una botte. 

 

 

 

 

Dopo alcuni giorni, capì di essere diventato di un bel colore e di essere stato imbottigliato e con grande gioia 

scoprì di essere diventato vino e di essere gustato ad ogni pasto. 
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La filastrocca del vino 
5ŀƭƭŀ ǇŜǊƎƻƭŀ ƴŀǎŎŜ ƭΩǳǾŀΥ 

prima acerba e poi matura. 

La raccoglie il contadino 

e la schiaccia dentro il tino. 

Bolle il mosto giorno e notte, 

poi finisce nella botte. 

Nella botte si riposa 

finché è un vino color rosa. 

Dopo tante settimane va a  

riempire la damigiana. 

 

Il mito e la storia 
 

Le origini del vino si perdono nella notte dei tempi. 

Secondo la tradizione religiosa fu Noè il primo 

viticoltore. 

[ΩŀǊŎŀ Řƛ Noè si sarebbe arenata sul monte Ararat, 

ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭŀ DŜƻǊƎƛŀΣ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ǘǊŀ ƭΩ!ǊƳŜƴƛŀ wǳǎǎŀ Ŝ 

ƭΩ!ǊƳŜƴƛŀ ¢ǳǊŎŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ sedi di origine 

della vite selvatica. Su quella montagna cominciò a 

lavorare la terra e piantò una vigna. Bevve il suo 

vino e si ubriacò. 

 

 

 

[ΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜ 
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PICCOLI SCRITTORI 
Ercole  

Il mio cagnolino Ercole 

è molto simpatico e 

giocherellone, gli piace 

stare sempre in 

giardino in cerca di 

qualche animaletto 

con cui giocare. 

Un giorno vide una 

cavalletta, la guardò 

bene e incuriosito 

allungò la zampetta per toccarla. La cavalletta, impaurita, gli saltò addosso. 

Ercole per la paura scappò via e si mise a  correre fino a quando non la fece cadere a terra. 

Da quel giorno non allunga più la zampetta quando incontra un amico animale. 

 

Dialogo tra due foglie 

È autunno e nel bosco tutto è cambiato, le foglie  

sono ingiallite e gli alberi quasi spogli.  

[ΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǉǳŜǊŎƛŀ  ŝ ormai nudo, sono 

rimaste solo due foglie che tremolanti si 

consolano e parlano della loro vita. 

La prima foglia: - /Ωŝ ǘŀƴǘƻ, tanto  freddo, ogni 

giorno è sempre peggio. 

La seconda foglie: - Anche stanotte tutte le nostre 

sorelle sono cadute, che tristezza! 

Dalla redazione Senia: classe 3  E              Ottobre  2013 
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La prima foglia: Sono diventata 

brutta, questo giallo mi rende 

veramente priva di colore. 

Seconda foglia: No sei bellissima lo 

stesso, sei meravigliosa come 

quando ti ho vista la prima volta. 

Non finì di dire quelle parole che un 

forte vento li fece cadere.  

Era autunno. 

La  leonessa pentita  
In un lontano bosco viveva una 

leonessa  che si dava tante arie, si 

sentiva la più bella, la più 

intelligente e non voleva essere 

aiutata da nessuno. 

Era sola e non aveva amici.  

Un giorno andò per la foresta in 

cerca di cibo, ma non sapeva che qualcuno aveva preparato uno scherzo per farla spaventare. Tutti 

gli animali avevano scavato una grossa buca e quando lei vi cadde ŘŜƴǘǊƻ ƴŜǎǎǳƴƻ ƭΩŀƛǳǘƼΦ DǊƛŘŀǾŀΣ 

ŎƘƛŜŘŜǾŀ ŀƛǳǘƻΣ Ƴŀ ƴŜǎǎǳƴƻ ƭΩŀǎŎƻƭǘŀǾŀΦ 

Era notte e continuava a lamentarsi. Una tigre si avvicinò alla buca e le disse: - Proprio tu ti lamenti 

e chiedi aiuto?  Non ti sei sempre vantata di  essere la migliore? La volpe rispose: - Hai proprio 

ragione, mia carŀ Ƙƻ ǎōŀƎƭƛŀǘƻ Ŝ ƳŜ ƴŜ ǇŜƴǘƻΦ ¢ǳǘǘƛ ŀōōƛŀƳƻ ōƛǎƻƎƴƻ ƭΩǳƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊo. 

La tigre ebbe pietà della leonessa e la liberò. Il giorno dopo la leonessa organizzò una festa e chiese 

scusa per il suo comportamento. Da quel giorno la leonessa e la tigre diventarono amiche 

inseparabili. 
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Una notte da dimenticare 

Un bambino aveva paura del buio e ogni 

notte prima di andare a dormire, 

controllava sotto il letto e in tutti gli angoli 

della casa. 

Una notte, si era appena addormentato, 

quando  sentì sfiorare qualcosa. Si alzò e si 

affacciò dalla finestra, e nel cortile vide un 

fantasma che fissava la sua casa. 

9Ǌŀ ǳƴ ŦŀƴǘŀǎƳŀ ǳƴ ǇƻΩ ōǳŦŦƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ 

tondi, le mani con tre dita e una fessura per 

bocca, indossava una tunica bianca. 

Il bambino, nonostante la paura andò in 

cucina, prese una torcia e uscì fuori. 

Appena vide il fantasma lo colpì con un raggio di luce. Il fantasma non sopportò la luce e 

diventò polvere. 

Una presenza sgradita 

Era una sŜǊŀ ŘΩŜǎǘŀǘŜ Ŝ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ 

giocavano in cortile con il pallone. 

Un bimbo tirò un forte calcio e la palla finì 

fuori dal cortile, allora uscì per riprenderla ma 

un grosso uccello orribile gli volò sopra la 

testa, spaventato si mise a gridare. Gli altri 

bambini sentendo le grida si affrettarono per 

vedere cosa era successo. Rimasero senza 

parole vedendo la scena, il suo compagno 

correva e un grosso uccello, tutto nero e con i 

denti appuntiti, lo inseguiva. Terrorizzati 

gridarono: - Aiuto cΩè un vampiro.  

Una persona venne in loro aiuto e li 

tranquillizzò dicendo: - È solo un pipistrello.  

E  cacciò via la strana creatura.  
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Osservo, imparo, 
descrivo 

La mia mamma 

Certe volte, di notte, entro lentamente 

nella camera da letto di mamma e papà 

per vederli dormire. 

{ƻƴƻ ŜƴǘǊŀƳōƛ ŎƻǊƛŎŀǘƛ ǎǳƭ ŘƻǊǎƻΣ ƭΩǳƴƻ 

vƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 

[ŀ ƳŀƳƳŀ ƭŀǾƻǊŀ ƛƴ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ Ŏǳƛ 

deve fare i conti con i soldi presi dalle 

banche, che per lei è un gioco da ragazzi. 

Lavora così tanto che la sera si sente a 

pezzi. Ha cinquanta anni: ha un viso quasi rotondo, gli occhi verdi e i capelli ricci. La mia mamma si 

trucca sempre, tranne quando è a casa. Le piacciono i vestiti splendidi, scintillanti, con gli strass o 

con i brillantini. 

[ŀ ƳŀƳƳŀ ǉǳŀƴŘƻ ŝ ƭƛōŜǊŀ Ŧŀ ƭŀ ŎŀǎŀƭƛƴƎŀΣ ƛƻ ƭΩŀƛǳǘƻ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ǎōŀƎƭƛƻ ƭŜƛ Ƙŀ ǘŀƴǘŀ ǇŀȊƛŜƴȊŀ Řŀ 

vendere. 

Per me è fin troppo generosa: anche se la sera torna dal lavoro stanca morta riesce sempre a 

cavarsela, con mio fratello per i compiti e con il resto della famiglia per le nostre richieste. La 

mamma infatti anche se è in un mare di guai, riesce sempre a cavarsela, come se in testa avesse 

ǳƴŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ άǊƛǎƻƭǾƛ ǘǳǘǘƻέΦ 

La sera prima di andare a letto io e mamma ci sediamo sul divano a guardare un film, a volte 

anche con papà, fino a un certo orario, mentre i miei fratelli sono al computer. 

tŜǊ ƳŜ ƭŀ Ƴƛŀ ƳŀƳƳŀ ƴƻƴ ŝ άǳƴŀ ƳŀƳƳŀέΣ Ƴŀ ŝ ƭŀ ƳŀƳƳŀΦ 9Ω ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜΦ 

La notte vedo mamma e papà dormire insieme e mi suscita una grande gioia. Vorrei infilarmi sotto 

le coperte ma non si può più, perché nel lettone secondo papà si può stare solo in due, se no lui se 

ne va a dormire altrove. 

Dalla redazione Senia: classe 5 G              Ottobre  2013 
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Il mio papà 
Spesso la notte, entro nella camera dei 

miei genitori, perché mi piace vederli 

dormire. 

Papà è sdraiato sul dorso, il volto 

girato verso sinistra, un braccio gli 

penzola fuori dal letto, con il pugno 

chiuso. Mamma gli volta la schiena, la 

faccia affondata sul cuscino. Chissà 

cosa sta sognando! 

Il mio papà ha i capelli corti e neri, gli 

occhi color cielo e il viso allungato 

come quello di un cavallo. 9Ω ǳƴ ǳƻƳƻ 

di quarantanove anni. Il mio papà per 

ora non lavora ma si dà da fare per 

trovarlo. Prima lavorava nelle serre ma 

poi non gli dava abbastanza 

soddisfazione e con lo zio hanno deciso 

di venderle. 

Il mio papà è instancabile e sono certa che alla fine troverà lavoro. Quando non esce è sempre 

pronto ad aiutare mia madre nelle faccende di casa. Quando è libero insieme a me guarda lo 

ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ά!Ǿŀƴǘƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻέΦ Dƭƛ ǇƛŀŎŜ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƭ ǘŜƭŜƎƛƻǊƴŀƭŜ e leggere i giornali.  Di giorno fa 

tante cose e io mi chiedo cosa fa. Al solo vederlo mi sento il cuore in gola. 

Il mio papà è molto bravo a risolvere i problemi di scuola e a prendere decisioni.  

Lƭ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ōŜōŝ ŘƻǊƳŜ ǇŜǊ ǳƴΩƻǊŀ ƻ ŘǳŜΦ {ƻƴƻ ŦŜƭƛŎŜ Řƛ sentirlo ridere a 

crepapelle insieme alla mia mamma, quando sono in camera mia per fare i compiti.  

Mio padre è pazzo per la scienza; quando piove a catenelle gli piace raccontarmi storie di paura. 

Con me mio padre è dolce anche se certe volte, come mia madre, tira fuori una parte oscura, quasi 

da farmi prendere un infarto. Ecco una cosa che hanno in comune i miei genitori! 

Sento i loro respiri. Qualche volta mi viene voglia di infilarmi sotto le coperte, fra loro due, come 

quando ero piccola. Ma non si può più perché sono più grande, più cresciuta, più pesante e 

sentiremo caldo, per cui come una mongolfiera  volerei sopra il tetto. 
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L  ăEtna un paesaggio di rara bellezza 
Sono statƻ ŀƭƭΩ9ǘƴŀΗΗΗ 

{ƻƴƻ ǇŀǊǘƛǘƻ ǇǊŜǎǘƻΣ ŀƭƭΩŀƭōŀΣ Ŝ Řŀƭ 

finestrino della macchina guardavo le 

case sbiadite per la foschia di quel 

giorno. 

Le strade erano vuote per il freddo, non 

ŎΩŜǊŀ ƛƴ ƎƛǊƻ ƴŜŀƴŎƘŜ ǳƴ pedone. Ci 

avvicinammo sempre di più al vulcano 

pieno di neve bianca lucida che 

rifletteva il sole e sembrava una nuvola 

caduta dal cielo. Arrivati, sono sceso 

dalla macchina e la neve mi copriva fino 

alle ginocchia. Il tempo, nei giorni 

precedenti, non era certo stato dei 

migliori ma aveva creato un paesaggio 

da rimanere a bocca aperta. Salendo 

sempre più in alto si poteva vedere la 

città di Catania. Si vedevano le case, in 

particolare i grattacieli, che al tramonto 

sembravano torri altissime con tanti 

merli. Si intravedevano le auto, così 

piccole che parevano file di bambini 

pronti per entrare in classe. 

Le discese di neve assomigliavano a 

degli scivoli lunghissimi che non finivano 

mai e accelerando sembrava essere su 

una moto veloce. 

La sera, Catania con le sue luci assomigliava a un cielo pieno di stelle colorate. 

I pedoni erano simili a dei robot  telecomandati che si muovevano con cautela per il buio. 

Stavamo scendendo dalla montagna e le persone avevano tutte il sorriso stampato sulla faccia per 

lo splendido paesaggio ammirato. 

Daniele Iozia  
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La mia amica gazza 
Mi stavo avvicinando lentamente allo sgabuzzino per prendere una cassa di legno per papà e, in 

ǉǳŜƭƭΩƛǎǘŀnte, udii  il rumore della caduta di un barile che si trovava nel mio terreno, in un angolo. Decisi di 

andare a vedere cosa era successo e trovai una 

ǇƛŎŎƻƭŀ ƎŀȊȊŀ ŀ ǘŜǊǊŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ŦŜǊƛǘŀ ŀ ǳƴΩŀla per 

il botto. 

La sollevai con cautela, mi guardava con occhi 

impauriti, mi presi cura di lei. Dopo qualche 

giorno Diamantino era pronto per spiccare il volo 

verso la libertà. Stava per uscire dalla porta ma si 

girò, mi guardò con i suoi occhi scintillanti e corse 

verso di me, come un figlio verso sua madre. La 

sera restò con me, si infilò nel mio letto,  

dormimmo insieme come se fosse il mio peluche. 

La mattina quando mi svegliai, Diamantino ancora 

dormiva e allora decisi di portargli qualche briciola 

di pane caldo. 

Gli  portai ƭŀ ŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǳƴ Ǿŀǎǎƻƛƻ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ Ŏƻƴ 

le briciole per lui e una tazza di latte per me. 

Restammo soli per un pƻΩ parlando e 

giocherellando con delle palline. 

I giorni trascorsi con Diamantino sono stati 

bellissimi!!! Nei ǇƻƳŜǊƛƎƎƛ ŘΩŜǎǘŀte, mentre 

facevo i compiti delle vacanze mi pizzicava i 

polpacci, una volta addirittura mi ha perfino rotto 

le scarpe. 

Certamente mi dava fastidio, non mi arrabbiavo 

però, giocavo con lui e poi riprendevo a studiare. 

La cosa che faceva saltare Diamantino erano gli 

oggetti  luccicanti (era infatti una gazza ladra). A 

questo proposito ricordo che una volta avevo un 

quadro luccicante e, Diamantino lo fece cadere e 

lo ruppe. I miei genitori si arrabbiarono molto e volevano mandarlo via, ma riuscii a convincerli e chiusero 

un occhio. 

La sua compagnia non durò molto a lungo, poiché un pomeriggio accadde la cosa peggioreΧ 

 Giocavo a tennis con mio fratello, Diamantino svolazzò  per impossessarsi della pallina che avevo tirato, la 

palla lo colpì facendolo sbattere sulla rete, poi sui pali e infine sul terreno che era di cemento. 

Mi avvicinai lentamente e mi resi subito conto che era morto di colpo. In quel momento arrivarono i miei 

genitori che si rattristarono. Lo seppellimmo in un punto del giardino. Ogni 12 Agosto penso a lui. 
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Dalla redazione Senia: classi IV A     ottobre 2013 
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My Monster 

He has got two big violet heads. He has got three small red eyes. He has 

got six small blue noses. He has got one big red mouth. He has got short 

green hair. He has got four big orange ears. He has got a small orange 

body. He got a long yellow leg. He has got four big brown feet. He has 

got two big light blue toes.  
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Description 

She is tall and thin.  

She has got  long and brown 

hair, and brown eyes. 

She has got violet and 

glasses. 

She has got white T-shirt and 

blue jeans. Her name is 

Adriana. 

 

 
Speak about your family 

Hi, my name is Martina.  Iõ m nine years old.  

Iõ m from Italy. 

 I live in Comiso.  My   famil y is  small.  

I we got a mother and a father. 

 My motherõs name is Anna. 

 She  is  forty-seven years old. She is tall and 

thin. She has got long hair. 

 My father ôs  name  Gianni . He is fifty -one 

years old.  

His favorite  color  is bleu and his favorite sport 

is football.  
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[ŀ ƭŜƎƎŜƴŘŀ Řƛ WŀŎƪ hΩ [ŀƴǘŜǊƴ 

Molto tempo fa viveva, in Irlanda, un 

maniscalco furbo, avaro e ubriacone. Una 

notte ς Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻ ƭŀ ƴƻǘǘŜ Řƛ hƎƴƛǎǎŀƴǘƛ- 

si recò al pub per prendersi una bella 

ǎōǊƻƴȊŀΦ [Ɯ ŀŘ ŀǎǇŜǘǘŀǊƭƻΣ ǇŜǊƼΣ ŎΩŜǊŀ ƛƭ 

Diavolo in persona, che gli disse di essere 

venuǘƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊƭƻ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀǊǎŜƭƻ ŀƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻΦ 

Jack lo invitò a fermarsi a bere con lui il suo 

ultimo boccale di birra prima di seguirlo 

ŀƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻΦ Lƭ 5ƛŀǾƻƭƻ ŀŎŎƻƴǎŜƴǘƜ Ŝ ǎƛ 

accomodò al tavolo con Jack.  

Giunto il momento di pagare, Jack disse di 

non avere abbastanza soldi con sé e suggerì 

al Diavolo di trasformarsi in una moneta per 

ŀŎŎƻƴǘŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻǎǘŜΤ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǇŀƎŀǘƻΣ ƛƭ 

Diavolo avrebbe potuto ritornare se stesso.  

Il Diavolo accettò, ma non appena si fu 

trasformato Jack lo afferrò e lo mise nella sua 

boǊǎŀΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭŀ ǘŀǎŎŀ ŘƻǾΩŜƎƭƛ ǘŜƴŜǾŀ 

sempre una croce. A contatto con quel 

simbolo divino il Diavolo perse i suoi poteri.  

Allora Jack gli disse che lo avrebbe liberato 

ǎƻƭƻ ǎŜ ƴƻƴ ƭƻ ŀǾŜǎǎŜ a!L ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻΦ 

Non avendo altra scelta il Diavolo accettò 

ƭΩŀŎŎƻǊŘƻΦ  

Passarono alcuni anni e Jack, come accade a 

tutti gli esseri umani, morì. Essendo un gran 

peccatore non venne ammesso in Paradiso. 

{ƛ ǊŜŎƼ ŀƭƭƻǊŀ ŀƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻΥ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀ 

trovò il Diavolo in persona e Jack gli chiese di lasciarlo entrare. Il Diavolo gli rammentò il loro accordo di 

ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀ Ŝ ƭƻ ǎŎŀŎŎƛƼΦ WŀŎƪ ŎƘƛŜǎŜ ǇƛŜǘŁ Ŝ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ŦǳƻŎƻ ǇŜǊ ƛƭƭǳƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǘŜƴŜōǊŜ 

ŘŜƭƭΩŜǘŜǊƴƛǘŁΦ !ƭƭƻǊŀ ƛƭ 5ƛŀǾƻƭƻ Ǝƭƛ ƭŀƴŎƛƼ ǳƴŀ ōǊŀŎŜΤ WŀŎƪ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǎŜ Ŝ ƭŀ ƳƛǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ Ȋǳcca cava, 

così da poterla usare come lanterna per rischiarare il suo eterno vagare nel mondo come anima dannata.  

!ƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛΣ ƭŀ ƴƻǘǘŜ ŘΩhƎƴƛǎǎŀƴǘƛΣ ǎŜ ǘƛ Ǌechi in Irlanda lo vedi vagare per i campi, facendosi luce con la sua 

zucca. 

Dalla redazione Senia classe III  A                  Novembre  2013 
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Dal testo al fumetto 

La tigre e i pulcini 

Nella giungla viveva una tigre furibonda che 

aveva tanta fame e balzava di qua e di là, 

digrignando i denti. 

Un giorno vide una dispensa con dei pulcini 

dentro.  

La tigre pensò di mangiarli ma i pulcini 

piangevano e pigolavano per la paura. 

La tigre penso: άNon li mangio, con il loro 

pigolare mi hanno commosso, ma come si fa? 

Ho proprio fameΗέ 

5ƻǇƻ ǳƴ ǇƻΩ ǇǊŜǎŜ ƭŀ ǎǳŀ ǎŀƎƎƛŀ Řecisione, mise 

a tacere la fame e disse ai pulcini di saltargli 

addosso in groppa e li portò a fare una 

passeggiata. 
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